
Data Revisione

COMMITTENTE:

Titolo del Progetto:

PARCO EOLICO CORLEONE-CONTESSA

ID PROGETTO: TIPOLOGIA:

Documento:

TITOLO:

Rev: Descrizione Revisione Redatto Controllato Approvato

DISCIPLINA:

FOGLIO: FILE:

PELE

N° Documento:

PROGETTO DEFINITIVO

FORMATO:

PRIMA EMISSIONE REWIND ENERGY00

P

SCALA:

BELLOMO VAMIRGEOIND17.04.2023

RWE RENEWABLES ITALIA S.R.L.
via A. Doria, 41/G - 00192 ROMA (RM)
P.IVA/C.F. 06400370968
pec: rwerenewablesitaliasrl@legalmail.it

Progetto:

REWIND ENERGY S.R.L.S.
viale Europa, 249 - 91011 ALCAMO (TP)

P.IVA/C.F. 02785820818
pec: rewindenergy@pec.it

REGIONE
SICILIANA

COMUNE DI
CORLEONE

COMUNE DI
CONTESSA ENTELLINA

COMUNE DI
MONREALE

LIBERO CONSORZIO
COMUNALE DI PALERMO

Studi ambientali:

VAMIRGEOIND
via Tevere, 9 - 90144 PALERMO (PA)

P.IVA/C.F. 05030350820
mail: vamirsas@yahoo.it

1/1 INDICATA

PELE-P-R-0505

PELE-P-R-0505_00.dwg

SINTESI NON TECNICA



INDICE 

 

 

1. PREMESSE GENERALI E LOCALIZZAZIONE DELL’AREA 1 

2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 6 

3. ANALISI DELLE ALTERNATIVE, OPZIONE 0 9 

4. OPERE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE  32 

5. IMPATTI PREVISTI SULLE COMPONENTI AMBIENTALI E 

CONCLUSIONI 

47 

 

 

 



VAMIRGEOIND Ambiente Geologia e Geofisica s.r.l. 
Sintesi Non Tecnica – Progetto per la realizzazione di un impianto eolico denominato LEO, sito 

nel territorio comunale di Corleone, Contessa Entellina e Monreale (Pa) 
 

1 
 
 

REGIONE SICILIA 

 

COMUNI DI CORLEONE, CONTESSA ENTELLINA E MONREALE 

(PA)  

 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO EOLICO 

DENOMINATO LEO 

    

SINTESI NON TECNICA 

 

1. PREMESSE GENERALI E LOCALIZZAZIONE DELL’AREA 

 

La normativa di riferimento in materia di Valutazione Impatto 

Ambientale e di redazione degli Studi di Impatto Ambientale è la seguente: 

 D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii. con particolare riferimento al D.Lgs 

104/17; 

 Linee Guida relative alle “Norme Tecniche per la Redazione 

degli Studi di Impatto Ambientale” approvate dal Consiglio 

SNPA nella riunione ordinaria del 09/07/2019; 

 Decreto Legge n. 76 del 16/07/2020, cosidetto Decreto 

“Semplificazione” convertito con Legge n. 120 dell’11/09/ 2020; 

 Decreto Legge 31 maggio 2021 n. 77 convertito i legge n. 108 

del 29 luglio 2021 “PNRR”; 

 Decreto Legge 1 marzo 2022 n. 17 convertito in Legge n. 34 del 

27 aprile 2022 “Energia”; 

 Decreto Legge 17 maggio 2022 n.50 “Aiuti” convertito in Legge 

n. 91 del 15/07/2022. 
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Nello specifico l’opera rientra tra quelle di cui all’allegato II lettera 2, 

6° trattino “Impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla 

terraferma con potenza complessiva superiore a 30 MW” e, quindi, tra i 

progetti da sottoporre a procedura di VIA di competenza nazionale.  

Il presente Studio di Impatto Ambientale è parte integrante del progetto 

di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica da realizzare 

tra i comuni di Corleone, Contessa Entellina e Monreale (Pa).  

Più nel dettaglio: 

 gli aerogeneratori e le loro opere civili (strade di accesso e 

piazzole), accessorie ed elettriche saranno realizzati nel comune 

di Contessa Entellina e Corleone (PA); 

 l’impianto di utenza (sistema di cavi interrati di vettoriamento 

dell’energia prodotta dagli aerogeneratori alla Rete di 

Trasmissione Nazionale a cura del proponente) si svilupperà tra 

i comuni di Contessa Entellina, Corleone e Monreale (PA); 

 l’impianto di rete, interesserà il comune di Monreale (PA). 

 

 
Inquadramento territoriale parco eolico oggetto di studio. 
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Ubicazione torri 

 

L'installazione degli aerogeneratori che si intende realizzare si 

sviluppa secondo una direttrice Sud-ovest/Nord-est lungo la direttrice che 

congiunge i comuni di Contessa Entellina e Corleone nel territorio dei 

sopracitati comuni in Provincia di Trapani su di un’area geograficamente 

identificata come quella compresa tra la SP44 a ovest e la SP10 a est. 

Il contesto morfologico è caratterizzato da una serie di rilievi collinari, 

in funzione della natura del substrato geologico, separati da morfologie più 

o meno pianeggianti.   

Sotto il profilo cartografico il sito di impianto ricade nella Tavoletta 

IGM 1:25000: 258-II -NO (Corleone), sottostazione tavoletta IGM  257-II-

NE S. Ninfa e nelle tavole CTR “Carta Tecnica Regionale” scala 1:10000: 

606110, 606150, 606120, 606160. 
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Ubicazione torri IGM 

 

 
Ubicazione impianto su CTR 1:10.000 
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Per la realizzazione del parco eolico in esame è previsto che nel 

territorio del comune di Contessa Entellina e Corleone (PA) vengano 

installati 12 generatori eolici così ripartiti: 

 

Aerogeneratore Comune Foglio Particella 
COR01 Contessa Entellina (PA) 7 50 
COR02 Contessa Entellina (PA) 7 22 
COR03 Contessa Entellina (PA) 7 685 
COR04 Contessa Entellina (PA) 5 288 
COR05 Contessa Entellina (PA) 5 425 
COR06 Corleone (PA) 84 392 
COR07 Corleone (PA) 83 174 
COR08 Corleone (PA) 83 183 
COR09 Corleone (PA) 66 228 
COR10 Corleone (PA) 66 290 
COR11 Corleone (PA) 87 153 
COR12 Corleone (PA) 88 331 
SOTTOSTAZIONE Monreale (PA) 128 342 
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2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

 

Il Progetto prevede l’installazione di 12 aerogeneratori eolici tripala, di 

potenza nominale pari a 6,60 MW ciascuno (per un totale installato di 79,20 

MW).  

Gli aerogeneratori scelti avranno un’altezza massima al mozzo di 115 

m ed un diametro massimo del rotore di 170 m.  

Gli aerogeneratori verranno collegati tra loro tramite cavi in MT a 30 

kV che trasporteranno l’energia prodotta alla stazione di trasformazione 

30/220 kV (di seguito “SET”) prevista nel comune di Monreale. La stazione 

di trasformazione del produttore si collegherà alle sbarre dello stallo di 

consegna da realizzare in comune con altri produttori. 

Da qui l’Impianto, tramite un cavo AT, verrà collegato in antenna a 220 

kV con una nuova stazione elettrica di smistamento della RTN a 220 kV in 

doppia sbarra da collegare in entra - esce sulla linea a 220 kV della RTN 

"Partinico - Ciminna" per la consegna dell’energia prodotta alla RTN, così 

come previsto dalla Soluzione tecnica minima generale di connes-sione, 

comunicata dalla società TERNA in data 21.12.2021 con nota prot. N. Rif. 

GRUPPO TERNA/P20210100750-10.12.2021–cod. pratica 202100 575. 

Un parco eolico è un’opera singolare, in quanto presenta sia le 

caratteristiche di installazione puntuale, sia quelle di un’infrastruttura estesa 

sul territorio e la sua costruzione comporta una serie articolata di lavorazioni 

tra loro complementari, la cui esecuzione è possibile solo attraverso una 

perfetta organizzazione del cantiere.  

Sintetizzando, la realizzazione di un impianto eolico prevede sia la 

costruzione di infrastrutture ed opere civili sia la costruzione di opere 

impiantistiche. 
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Le infrastrutture e le opere civili sono schematicamente elencate di 

seguito:  

 Realizzazione della nuova viabilità interna al sito;  

 Adeguamento della viabilità esistente esterna ed interna al sito;  

 Realizzazione delle piazzole di stoccaggio e installazione 

aerogeneratori;  

 Esecuzione delle opere di fondazione degli aerogeneratori;  

 Esecuzione dei cavidotti; 

 Realizzazione di una stazione di consegna; 

 Realizzazione di una nuova stazione della RTN. 

Le opere civili strettamente afferenti alla realizzazione della centrale 

eolica possono suddividersi come segue: 

 Fondazioni aerogeneratori 

 Viabilità e piazzole 

 Cavidotto 

 Opere di difesa idraulica 

 Sottostazione Elettrica di trasformazione. 

Tenuto conto delle componenti dimensionali del generatore, la viabilità 

di servizio all’impianto e le piazzole andranno a costituire le opere di 

maggiore rilevanza per l’allestimento del cantiere.  

Il programma di realizzazione dei lavori sarà articolato in una serie di 

fasi lavorative che si svilupperanno nella sequenza di seguito descritta:  

1. allestimento cantiere, sondaggi geognostici e prove in situ;  

2. adeguamento, se necessario, della viabilità esistente per l’accesso al 

sito; 

3. realizzazione della viabilità di servizio, per il collegamento tra i vari 

aerogeneratori; 
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4. realizzazione delle piazzole di stoccaggio e installazione 

aerogeneratori; 

5. eventuale esecuzione di opere di contenimento e di sostegno terreni; 

6. esecuzione delle opere di fondazione per gli aerogeneratori; 

7. realizzazione dei cavidotti interrati per la posa dei cavi elettrici, da 

ubicare in adiacenza alla viabilità di servizio; 

8. Realizzazione delle opere di deflusso delle acque meteoriche 

(canalette, trincee drenanti, ecc.); 

9. Trasporto, scarico e montaggio aerogeneratori; 

10. Connessioni elettriche; 

11. Realizzazione dell’impianto elettrico e di messa a terra; 

12. Start up impianto eolico; 

13. Ripristino dello stato dei luoghi; 

14. Esecuzione di opere di ripristino ambientale; 

15. Smobilitazione del cantiere; 

Tutte le opere fin qui descritte saranno realizzate in maniera sinergica 

onde abbattere il più possibile i tempi di esecuzione dell’impianto e delle 

opere elettriche connesse. 

A realizzazione avvenuta dell’impianto e delle opere connesse si 

provvederà eventualmente al ripristino delle aree, non strettamente 

necessarie alla funzionalità dell’impianto, mediante l’utilizzo di materiale di 

cantiere rinveniente dagli scavi, con apposizione di eventuali essenze tipiche 

della zona. 
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3. ANALISI DELLE ALTERNATIVE, OPZIONE 0  

ANALISI DELLE ALTERNATIVE 

 

Il Progetto prevede la realizzazione di un impianto per la produzione 

di energia da fonte eolica. 

In particolare, il progetto in esame è costituito, inoltre, dalle strade di 

servizio, dai cavidotti interrati per il vettoriamento dell’energia alla Stazione 

di Consegna alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) dell’energia 

elettrica. 

Per il presente progetto, l’analisi delle alternative è stata effettuata con 

il fine di individuare le possibili soluzioni implementabili e di confrontarne 

i potenziali impatti con quelli determinati dall’intervento proposto. 

In particolare l’analisi è stata svolta con riferimento a: 

 alternative strategiche: si tratta di alternative che consentono 

l’individuazione di misure diverse per realizzare lo stesso obiettivo, 

esse ineriscono scelte sostanzialmente politiche/normativo/ 

pianificatorie o comunque di sistema che possono essere svolte 

sulla base di considerazioni macroscopiche o in riferimento a dei 

trand di settore; tra di esse va sicuramente tenuta in considera-zione, 

anche per esplicita richiesta della norma concernente la valutazione 

di impatto ambientale, l’alternativa zero consistente nella rinuncia 

alla realizzazione del progetto; 

 alternative di localizzazione: le alternative di localizzazione 

concernono il mero posizionamento fisico dell’opera; esse vengono 

analizzate in base alla conoscenza dell’ambiente, alla 

individuazione di potenzialità d’uso dei suoli e ai limiti rappresen-

tati da aree critiche e sensibili; 
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 alternative di processo o strutturali: l’analisi in questo caso consiste 

nell’esame di differenti tecnologie e processi e nella selezione delle 

materie prime da utilizzare. 

Di seguito si riporta un breve excursus che mostra come si siano 

valutate le diverse alternative e si sia pervenuti alla soluzione di progetto ivi 

presentata. 

In generale in relazione alle alternative tecnologiche si ritiene che 

quella di utilizzare Fonti Rinnovabili (FER) rispetto alle fonti fossili non 

abbia bisogno di particolari giustificazioni in quanto la scelta è caduta su un 

impianto per la produzione di energia elettrica "pulita". 

La scelta di utilizzare FER parte dal presupposto che il ricorso a fonti 

di energia alternativa, ovvero di energia che non prevede la combustione di 

sostanze fossili quali idrocarburi aromatici ed altri, possa indurre solamente 

vantaggi alla collettività in termini di riduzione delle emissioni di gas serra 

nell'atmosfera e di impatti positivi alla componente “Clima” ed alla lotta 

ai cambiamenti climatici. 

Tuttavia ancora oggi il ricorso a fonti di energia non rinnovabili 

continua ad essere eccessivo senza prendere coscienza del fatto che le 

ripercussioni in termini ambientali, paesaggistici ma soprattutto di salubrità 

non possono essere più trascurate. 

A tal proposito in questi ultimi anni, proprio con lo scopo di voler dare 

la giusta rilevanza ai problemi "ambientali", sono stati firmati accordi 

internazionali, i più significativi dei quali sono il Protocollo di Kyoto e le 

conclusioni della Conferenza di Parigi, che hanno voluto porre un limite 

superiore alle emissioni gassose in atmosfera, relativamente a ciascun Paese 

industrializzato. 
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L'alternativa più idonea a questa situazione non può che essere, 

appunto, il ricorso a fonti di energia alternativa rinnovabile, quale quella 

solare, eolica, geotermica e delle biomasse. 

Ovviamente il ricorso a tali fonti energetiche non può prescindere 

dall'utilizzo di corrette tecnologie di trasformazione che salvaguardino 

l'ambiente; sarebbe paradossale, infatti, che il ricorso a tali fonti alternative 

determinasse, anche se solo a livello puntuale, effetti non compatibili con 

l'ambiente. 

 

Alternative strategiche 

In particolare i criteri per la valutazione degli impatti sono stati: 

 la finestra temporale di esistenza dell’impatto e la sua reversibilità; 

 l’entità oggettiva dell’impatto in relazione, oltre che alla sua 

intensità, anche all’ampiezza spaziale su cui si esplica; 

 la possibilità di mitigare l’impatto tramite opportune misure di 

mitigazione. 

Trattandosi nella fattispescie, di un impianto per la produzione di 

energia elettrica da fonte rinnovabile di tipo eolico, le alternative strategiche 

prese in considerazione sono di seguito riportate insieme con le 

corrispondenti elucubrazioni ed analisi: 

 La realizzazione di un impianto per la produzione di energia elettrica 

da fonte non rinnovabile è stata, quindi, esclusa sulla base delle 

seguenti considerazioni: 

 incoerenza con tutte le norme comunitarie; 

 incoerenza con le norme e pianificazioni nazionali e regionali; 

 maggiore impatto sulle componenti ambientali: le fonti conven-

zionali fossili non possono prescindere, in qualsiasi forma esse 

siano implementate, dall’inevitabile emissioni di sostanze inqui-
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nanti e dall’esercitare un impatto importante su parecchie compo-

nenti ambientali tra cui sicuramente “Acqua”, “Suolo”, “Sotto-

suolo”, “Aria” e “Paesaggio”. Le fonti non rinnovabili, infatti, 

aumentano la produzione di emissioni inquinanti in atmosfera in 

maniera  considerevole, contribuendo significativamente all'effet-

to serra, principale causa dei cambiamenti climatici.  

Ricordiamo che tra le principali emissioni associate alla 

generazione elettrica da combustibili tradizionali e che verranno 

risparmiate vi sono:  

 C02 (anidride carbonica): 1.000 g/kWh; 

 S02 (anidride solforosa): 1,4 g/kWh; 

 NOX (ossidi di azoto): 1,9 g/kWh. 

 impianto per la produzione di energia elettrica da fonte 

rinnovabile di altro tipo: la presente alternativa è stata esclusa 

sulla base delle seguenti considerazioni: 

 maggiore consumo di suolo (fotovolaico o solare a 

concentrazione): non sono state individuate alternative 

possibili per la produzione di energia rinnovabile di pari 

capacità che possano essere collocate utilmente nella stessa 

area; 

 mancanza di materia prima per la fonte idroelettrica;  

 impianto per la produzione di energia elettrica da fonte 

rinnovabile eolica: la presente alternativa è stata prescelta sulla 

base delle seguenti considerazioni: 

 coerenza dell’intervento con le norme e le pianificazioni 

nazionali, regionali e comunitarie; 

 mancanza di emissioni al suolo, in ambiente idrico ed 

atmosfera; 
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 disponibilità di materia prima (eolica) nell’area di 

istallazione; grazie a un dettagliato studio basato su 

un’elaborazione numerica del regime dei venti della zona, 

attraverso l'istallazione di due anemometri è possibile 

affermare che l'area di progetto è esposta a venti con una 

velocità media su base annuale molto interessante e presenta 

alcune componenti importanti ai fini della produzione 

energetica; 

 affidabilità della tecnologia impiegata;  

 minore consumo di suolo rispetto ad impianti della stessa 

potenza con tecnologia solare a concentrazione o 

fotovoltaica. A solo titolo di esempio un parco fotovoltaico 

per garantire la stessa potenza necessita di una superficie 

complessiva di circa 100 ha, certamente molto più impattante 

sia in termini di occupazione di suolo che di impatto visivo; 

 nell’area vasta non sono state individuate zone non vincolate 

e non incidenti con aree protette o boscate, di estensione tale 

da poter proporre possibili alternative fotovoltaiche per la 

produzione di energia da fonte rinnovabile di pari capacità 

che possano essere collocate utilmente nella stessa area;  

 mancanza di materia prima per la fonte idroelettrica;  

 maggiori emissioni di sostanze inquinanti e clima alteranti 

(biomasse). 

Altra scelta concerne la taglia degli aerogeneratori in dipendenza della 

loro potenza nominale: 

 mini-turbine con potenze anche inferiori a 1 kW: adatta a siti con 

intensità del vento modesta, nel caso di applicazioni ad isola; 
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 turbine per minieolico con potenze fino ai 200 kW: solitamente 

impiegate per consumi di singole utenze; per turbine di piccola 

taglia (max 2-3 kW), previa verifica di stabilità della struttura, è 

possibile l'installazione sul tetto degli edifici;  

 turbine di taglia media di potenza compresa tra i 200 e i 900 kW: 

adatte a siti con velocità media del vento su base annuale < 4,5 m/s 

ed alla produzione di energia per l’immissione in rete a media 

tensione;  

 turbine di taglia grande di potenza superiore ai 900 kW: adatte a 

siti con velocità media del vento su base annuale superiore a 5 m/s 

ed alla produzione di energia per l’immissione in rete ad alta 

tensione. La presente alternativa è stata adottata sulla base delle 

seguenti considerazioni: 

 la scelta consente una sensibile produzione di energia elettrica 

da fonte rinnovabile in coerenza con le politiche regionali e 

nazionali nel settore energetico; 

 la massimizzazione dell’energia prodotta consente un minor 

impatto sul territorio a parità di potenza d’impianto; 

 l’aumento della dimensione del rotore, rallentando la velocità 

di rotazione, comporta la diminuzione delle emissioni sonore ed 

un minore impatto sull’avifauna. 

Per quanto riguarda la scelta del numero e tipologia degli aerogene-

ratori e della potenza complessiva dell’impianto si può dire che si è preferito 

istallare aerogeneratori di ultima concezione, molto performanti, che se da 

un lato sono più alti rispetto ad altre tipologie di aerogeneratori, dall’altro 

hanno grossi vantaggi in termini ambientali in quanto a parità di potenza: 

 sono di numero ridotto in quanto ognuno di essi ha una capacità 

produttiva di 6,6 MW; 
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 permettono un notevole distanziamento tra loro evitando da un 

lato l’effetto selva e l’effetto grappolo e dall’altro, vista la 

notevole distanza tra loro, non creano barriera al volo degli 

uccelli limitando enormemente gli impatti legati alle collisioni; 

 sono posizionati in maniera da rispettare le caratteristiche 

geomorfologiche del territorio; 

 riducono sensibilmente l’occupazione di suolo; 

 incidono in maniera trascurabile, vista la distanza reciproca degli 

aerogeneratori, sulla conduzione agricola ed a pascolo 

semibrado dei terreni presenti. 

 

 
 

Per quanto riguarda la potenza complessiva dell’impianto, il progetto 

è stato tarato per la potenza progettata per i seguenti motivi: 

 operare con aerogeneratori in linea con l’attuale stato dell’arte 

dal punto di vista delle maggiori performance energetiche, 

quindi, capaci di produrre fino 6,6 MW ciascuno; 

 le condizioni generali del sito di progetto hanno consentito 

l’istallazione di soli 12 aerogeneratori, scelta condizionata da 
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numerosi fattori di carattere tecnico-realizzativo e ambientale 

che, con particolare riferimento ai seguenti: 

 conseguire la più ampia aderenza del progetto, per quanto 

tecnicamente fattibile e laddove motivato da effettive 

esigenze di tutela ambientale e paesaggistica, ai criteri di 

localizzazione e buona progettazione degli impianti eolici 

individuati nelle Normative Nazionali e dalle Deliberazioni 

Regionali 

 assicurare la salvaguardia delle emergenze archeologiche 

censite nel territorio; 

 preservare il più possibile gli ambiti caratterizzati da 

maggiore integrità e naturalità, annullando l’esigenza di 

procedere al taglio o all’espianto di esemplari di arborei di 

pregio; 

 ottimizzare lo studio della viabilità di impianto contenendo, 

per quanto tecnicamente possibile, la lunghezza dei percorsi 

ed impostando i tracciati della viabilità di servizio in 

prevalenza su strade comunali esistenti o su strade 

interpoderali; 

 privilegiare l’installazione dei nuovi aerogeneratori e lo 

sviluppo della viabilità di impianto entro aree stabili dal 

punto di vista geomorfologico e geologico-tecnico; 

 favorire l’inserimento percettivo del nuovo impianto, 

prevedendo una sequenza di aerogeneratori con sviluppo 

lineare, disposti lungo l’esistente viabilità, al fine di 

scongiurare effetti di potenziali effetti di disordine visivo. 
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Alternative localizzative 

Le alternative di localizzazione concernono il mero posizionamento 

fisico dell’opera in un punto piuttosto che in un altro dell’area in esame. 

Per ovvie considerazioni geografiche ed amministrative l’area di 

analisi per la localizzazione d’impianto è stata la Regione Sicilia che lo 

stesso PEARS individua come un’isola che necessita di raggiungere al più 

presto il più alto tasso di autonomia nella produzione di energia elettrica, 

obiettivo ben lungi dall’essere raggiunto. 

La scelta regionale è, quindi, decisamente indovinata. 

All’interno del territorio regionale il posizionamento dell’opera in 

esame è stato stabilito in considerazione delle seguenti: 

 presenza di fonte energetica: questa risulta essere un’area molto 

ventosa ed in particolare l’area di posizionamento dell’impianto è 

risultata essere particolarmente ricca di fonte eolica; 

 assenza di altre particolari destinazioni d’uso per i territori coinvolti: 

tutte le aree in esame sono destinate al pascolo o all’agricoltura; 

 vincoli: l’area di localizzazione degli aerogeneratori del parco eolico 

in esame non rientra tra quelle individuate dalla Regione Sicilia come 

aree non idonee;  

 distanza da aree naturali protette: l’area prescelta è sufficientemente 

distante da tutte le aree protette. 

In termini di fattibilità tecnica dell’impianto, in sede di progetto sono 

stati attentamente esaminati, con esito favorevole, tutti i principali aspetti 

concernenti: 

 la disponibilità delle aree di intervento rispetto a cui la società 

proponente si è da tempo attivata per acquisire contrattualmente il 

consenso dei proprietari; 

 la disponibilità della risorsa vento ai fini della produzione di energia 
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da fonte eolica, oggetto di osservazioni di lunga durata disponibili 

sull’area vasta; 

 la fase di trasporto della componentistica delle macchine attraverso 

la viabilità principale e secondaria di accesso al sito, la cui idoneità, 

in termini di tracciato planoaltimetrico, è stata attentamente 

verificata attraverso una ricognizione operata da trasportatore 

specializzato; 

 i condizionamenti ambientali (caratteristiche morfologiche, 

geologiche, vegetazionali, faunistiche, insediative, archeologiche e 

storico-culturali ecc.), di estrema importanza per realizzare una 

progettazione che determini un impatto sostenibile sul territorio; 

 le caratteristiche infrastrutturali della rete elettrica per la successiva 

immissione dell’energia prodotta alla RTN, in accordo con quanto 

indicato dal Gestore di Rete nel preventivo di connessione (STMG). 

Il quadro complessivo di informazioni e di riscontri che è scaturito 

dall’analisi di fattibilità del progetto, in definitiva, ha condotto a ritenere che 

la scelta localizzativa presenti condizioni favorevoli, sotto il profilo tecnico-

gestionale, alla realizzazione di una moderna centrale eolica e derivanti 

principalmente da: 

 le ottimali condizioni di ventosità, conseguenti alle particolari 

condizioni orografiche e di esposizione, che ne fanno uno dei siti 

con potenziale eolico più interessante a livello regionale; 

 le idonee condizioni geologiche e morfologiche locali, contrad-

distinte da morbidi rilievi e altopiani rocciosi; 

 le favorevoli condizioni infrastrutturali e di accessibilità generali 

derivanti dalla contiguità dei siti di installazione degli aerogene-

ratori al sistema della viabilità comunale ed interpoderale, che si 

presenta generalmente in buone condizioni di manutenzione e con 
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caratteristiche geometriche per lo più idonee al transito dei mezzi di 

trasporto della componentistica delle turbine. 

Il percorso di trasporto della componentistica degli aerogeneratori, 

dallo scalo portuale al sito di intervento, è previsto lungo arterie stradali di 

preminente importanza regionale e locale.  

Le caratteristiche del tracciato planoaltimetrico di detta viabilità, come 

attestato da ricognizione operata dal trasportatore, sono idonee al transito dei 

mezzi speciali di trasporto. 

L’area di impianto è raggiungibile percorrendo la suddetta viabilità 

principale prevedendo puntuali interventi di adeguamento, consistenti nella 

rimozione di alcuni cartelli, cordoli o barriere stradali o realizzando limitati 

spianamenti o allargamenti in curva, per favorire il transito dei mezzi di 

trasporto alla viabilità di impianto.  

Per quanto attiene alla fase operativa di funzionamento dell’impianto, 

l’esperienza gestionale dei parchi eolici operativi nel territorio regionale 

attesta come l’esercizio degli aerogeneratori non arrecherà pregiudizio alle 

condizioni di fruibilità dei fondi da parte degli operatori agricoli e non 

contrasterà con il proseguimento delle tradizionali pratiche di utilizzo dei 

terreni, attualmente interessati prevalentemente da coltivazioni erbacee e 

pascoli.  

La particolare configurazione del layout, con sviluppo lineare 

impostato principalmente su esistenti strade comunali asfaltate, consente di 

limitare al minimo l’esigenza di realizzare nuove piste di accesso a servizio 

delle postazioni di macchina.  

Laddove la realizzazione di tali piste si è resa indispensabile, i nuovi 

tracciati stradali sono stati impostati, per quanto possibile, in sovrapposi-

zione con l’esistente viabilità rurale. 
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Sono state prese in considerazioni diverse alternative per la localiz-

zazione del Parco eolico, analizzando e valutando molteplici parametri quali 

classe sismica, uso del suolo, vincoli, distanza dall’elettrodotto, rumore, 

distanza da abitazioni, accessibilità ed anemologia del sito. 

Il solo aspetto anemologico, infatti, non è sufficiente a definire il 

layout migliore in quanto entrano in gioco le caratteristiche vincolistiche in 

relazione agli aspetti ambientali ed alle fasce di rispetto alle abitazioni e alle 

infrastrutture presenti nell’area. 

Il layout proposto è risultato l’unico che garantiva in contemporanea 

tutte le condizioni ambientali sopra riportate e quelle che di seguito si 

indicano:  

In tal senso la scelta del sito di progetto appare ottimale perché è 

esterno a: 

 Riserve Naturali regionali e statali; 

 aree ZSC, SIC e pSIC; 

 aree ZPS e quelle pZPS; 

 IBA; 

 Oasi WWF; 

 siti archeologici, storico-monumentali ed architettonici; 

 aree tutelate dal Piano Paesistico; 

 superfici boscate; 

 aree boscate ed a pascolo percorse da incendio da meno di 10 

anni dalla data di presentazione dell’istanza di autorizza-

zione; 

 fasce costiere per una profondità di almeno 1.000 m; 

 aree fluviali, umide, lacuali e le dighe artificiali con fascia 

di rispetto di 150 m dalle sponde (ex D.lgs n.42/2004); 

 aree incompatibile con le previsioni dei Piani di Stralcio per 
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l’Assetto Idrogeologico; 

 centri urbani; 

 Parchi Regionali; 

 aree sopra i 1.200 m di altitudine dal livello del mare; 

 aree di crinale individuati dal Piano Paesistico; 

 aree agricole interessate da colture di pregio (quali ad esempio 

le DOC, DOP, IGT, IGP, ecc.).  

Inoltre, secondo quanto affermato dai progettisti, il sito rispetta i 

seguenti criteri di buona localizzazione e buona progettazione degli impianti 

eolici, quali: 

 sostanziale osservanza delle mutue distanze tecnicamente 

consigliate tra le turbine al fine di conseguire un più gradevole 

effetto visivo e minimizzare le perdite energetiche per effetto scia 

nonché gli effetti di turbolenza; 

 distanze di rispetto delle nuove turbine: 

 dal ciglio della viabilità provinciale e comunale; 

 dalle aree urbane, edifici residenziali o corpi aziendali ad 

utilizzazione agro-pastorale in cui sia stata accertata la 

presenza continuativa di personale in orario notturno, sempre 

intorno ai 500 metri; 

 da corpi aziendali ad utilizzazione agro-pastorale in cui sia 

stata accertata la presenza continuativa di personale in orario 

diurno, sempre superiore ai 300 metri; 

Inoltre il sito rispetta i seguenti vincoli: 

 la distanza delle turbine dal perimetro dell’area urbana, pari ad 

almeno 500 m dall’”edificato urbano” o, se più cautelativo, dal 

confine dell’area edificabile del centro abitato come definito 
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dallo strumento urbanistico comunale in vigore al momento del 

rilascio dell’autorizzazione all’installazione; 

 la distanza da strade provinciali o nazionali e da linee 

ferroviarie, superiore alla somma dell’altezza dell’aerogene-

ratore al mozzo e del raggio del rotore, più un ulteriore 10%; 

 le distanze di rispetto dai beni paesaggistici e identitari. 

In relazione all’ubicazione dei singoli aerogeneratori, il progettista ha 

scelto le singole posizioni, di concerto con il gruppo redattore dello SIA, con 

il prioritario obiettivo di: 

 non interferire con aree boscate o con aree di interesse 

archeologico, molto frequenti,  

 trovare soluzioni quanto più vicine al sistema infrastrutturale 

esistente ed in base ad attenti studi e dettagliati rilievi 

topografici che hanno evidenziato come le soluzioni finali sono 

quelle che permettono la minore occupazione di suolo, il 

minore volume di movimento delle terre e rocce da scavo, la 

minore interferenza con essenze arboree (per quest’ultimo 

aspetto vedi quanto descritto in risposta ad una specifica 

richiesta di integrazione). 

Da evidenziare, inoltre, che la scelta finale è stata il frutto di uno studio 

di dettaglio e di un’evoluzione del layout in fase progettuale caratterizzata 

dall’analisi di numerose alternative che via via sono evolute nel layout 

proposto.  

I criteri che hanno motivato le variazioni in fase progettuale sono stati 

molteplici e si sono via via stratificate scelte relative ai rapporti spaziali con 

ricettori, emergenze archeologiche, ai criteri di disponibilità delle aree, etc 

in un processo continuo di raffinamento delle scelte localizzative. 
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In conclusione la scelta del sito nasce da una serie di considerazioni di 

base, quali: 

 distanza da impianti eolici già in esercizio (si è tenuto in 

considerazione un buffer di 10 km che corrisponde a 50 volte l’altezza 

massima degli aerogeneratori ipotizzata in 200 m); 

 risorsa eolica sulla base di mappe del vento storiche; 

 presenza di vincoli ambientali e paesaggistici. 

Sulla base di questo pre-screening, è stata individuata l’area vasta 

d’impianto e deciso di cominciare lo sviluppo del sito.  

Altro fattore preso in considerazione è stato quello della connessione, 

dando preferenza all’utilizzo di infrastrutture già esistenti. 

Il posizionamento finale delle WTG è il risultato di un mix tra 

sfruttamento della risorsa eolica e distanze tra gli aerogeneratori, al fine di 

evitare interferenze, perdite di scia e conseguente perdita di produzione e 

guasti alle macchine in seguito alle sollecitazioni dovute ad un eventuale 

errato posizionamento delle macchine stesse (distanza/direzione). 

Il progettista ha, inoltre, verificato la possibilità una soluzione 

localizzativa alternativa sulla base dell’analisi anemometrica e vincolistica. 

L’ipotesi iniziale prevedeva la realizzazione di n° 14 aerogeneratori 

tripala con potenza nominale da 6,00 MW ciascuno, dislocati nel territorio 

dei comuni di Corleone, e Contessa Entellina, con la stazione di consegna 

nel comune di Corleone (PA). 
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Ipotesi di layout originaria 

 

A seguito dell’emissione della STMG da parte di Terna, la Cabina di 

trasformazione è stata posizionata nel comune di Monreale. 

I percorsi dei cavidotti interrati sono rimasti nella loro quasi totalità, 

all’interno della viabilità esistente, pubblica e privata. 

Analizzando il sito, sia dal punto di vista della ventosità che della 

disponibilità dei terreni interessati dall’installazione delle torri eoliche, si è 

ulteriormente affinato il dislocamento delle turbine. 

In questa fase si è provveduto a diminuire ulteriormente il numero di 

aerogeneratori, passando da 14 a 12, con l’eliminazione delle WTG 09 e 12 

ed il riposizionamento delle WTG 07-08-10-11.  

Ciò ha comportato un vantaggio ambientale che ha portato 

all’esclusione della prima ipotesi di layout. 

In questa nuova ipotesi progettuale la potenza complessiva 

dell’impianto risultava essere di 72 MW. 



VAMIRGEOIND Ambiente Geologia e Geofisica s.r.l. 
Sintesi Non Tecnica – Progetto per la realizzazione di un impianto eolico denominato LEO, sito 

nel territorio comunale di Corleone, Contessa Entellina e Monreale (Pa) 
 

25 
 
 

Analizzando le turbine sul mercato si è cercato di trovare una 

soluzione che massimizzasse la potenza unitaria installata in modo tale da 

diminuire al massimo il numero delle turbine da installare. 

Si è optato per le turbine di potenza nominale di 6.6 Mw che 

permettono di ottenere questo risultato. 

Infine le turbine sono state riposizionate per diminuire al minimo 

l’impatto acustico sui recettori esistenti in loco, dando così origine al layout 

definitivo proposto. 

La soluzione “finale” risulta quindi il giusto mix tra sostenibilità del 

progetto, impatto dello stesso sul territorio ed emissioni evitate. 

In conclusione la soluzione adottata risulta ottimale. 

 

Alternative tecnologiche e strutturali 

L’analisi in questo caso consiste nell’esame di differenti tecnologie 

impiegabili per la realizzazione del progetto.  

Essa è stata effettuata rivolgendosi alle migliori tecnologie disponibili 

sul mercato. 

Trattandosi nella fattispecie di un impianto per la produzione di 

energia elettrica da fonte rinnovabile di tipo eolico, le alternative di progetto 

prese in considerazione sono di seguito riportate: 
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 impianto con aerogeneratori ad asse orizzontale. Le turbine ad 

asse orizzontale, indicate anche con HAWD (Horizontal Axis 

Wind Turbines), funzionano per portanza del vento. La presente 

alternativa è stata adottata sulla base delle seguenti considera-

zioni: 

 le turbine ad asse orizzontale ruotano in modo da essere 

costantemente allineate con la direzione del vento, detta 

condizione costringe ad una disposizione del parco eolico 

adatta ad evitare quanto più possibile fenomeni di “masche-

ramento reciproco” tra turbine che peraltro aiuta la realiz-

zazione di un layout più razionale e meno visivamente 

impattante; 

 la presente tecnologia presenta nel complesso rendimenti 

migliori per lo sfruttamento della risorsa a grandi taglie, essa 

infatti è quella maggiormente impiegata nelle wind farms di 

tutto il mondo; 

 impianto con aerogeneratori ad asse verticale: Le turbine ad asse 

verticale, indicate anche con VAWT (Vertical Axis Wind Turbi-



VAMIRGEOIND Ambiente Geologia e Geofisica s.r.l. 
Sintesi Non Tecnica – Progetto per la realizzazione di un impianto eolico denominato LEO, sito 

nel territorio comunale di Corleone, Contessa Entellina e Monreale (Pa) 
 

27 
 
 

nes), esistono in tantissime varianti per dimensioni e conforma-

zione delle superficie, le due più famose sono costituite dalla 

Savonius (turbina a vela operante quindi a spinta e non a portanza) 

e dalla Darrieus (turbine a portanza con calettatura fissa). La 

presente alternativa è stata esclusa sulla base delle seguenti 

considerazioni:  

 le turbine ad asse verticale non necessitino di variare 

l’orientamento in funzione della direzione del vento come 

accade per le turbine ad asse orizzontale in quanto la particolare 

conformazione del rotore (ed il moto relativo con il fluido che 

ne deriva) è in grado di sfruttare il vento a prescindere dalla sua 

direzione; questa condizione facilita la disposizione di un layout 

d’impianto più fitto che potrebbe ingenerare effetto visivo “ a 

barriera”; 

 presentano velocità di cut in molto ridotte (in genere nell’ordine 

dei 2 m/s) il che le rende maggiormente adatte allo struttamento 

per basse potenze istallate (utenze domestiche); 

Altra scelta concerne la taglia degli aerogeneratori in dipendenza della 

loro potenza nominale: 

 mini-turbine con potenze anche inferiori a 1 kW: adatta a siti con 

intensità del vento modesta, nel caso di applicazioni ad isola; 

 turbine per minieolico con potenze fino ai 200 kW: solitamente 

impiegate per consumi di singole utenze; per turbine di piccola 

taglia (max 2-3 kW), previa verifica di stabilità della struttura, è 

possibile l'installazione sul tetto degli edifici;  

 turbine di taglia media di potenza compresa tra i 200 e i 900 kW: 

adatte a siti con velocità media del vento su base annuale < 4,5 m/s 
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ed alla produzione di energia per l’immissione in rete a media 

tensione;  

 turbine di taglia grande di potenza superiore ai 900 kW: adatte a 

siti con velocità media del vento su base annuale superiore a 5 m/s 

ed alla produzione di energia per l’immissione in rete ad alta 

tensione. La presente alternativa è stata adottata sulla base delle 

seguenti considerazioni: 

 la scelta consente una sensibile produzione di energia elettrica 

da fonte rinnovabile in coerenza con le politiche regionali e 

nazionali nel settore energetico; 

 la massimizzazione dell’energia prodotta consente un minor 

impatto sul territorio a parità di potenza d’impianto; 

 l’aumento della dimensione del rotore, rallentando la velocità 

di rotazione, comporta la diminuzione delle emissioni sonore. 

 

ALTERNATIVA ZERO 

 

L’alternativa 0 è quella che deve essere studiata per verificare 

l’evoluzione del territorio in mancanza della realizzazione dell’intervento. 

L’ipotesi ZERO è, infatti, quella che prevede di mantenere integri i 

territori senza realizzare alcuna opera e lasciando che il sistema persegua i 

suoi schemi di sviluppo. 

Tale alternativa è stata analizzata e scartata nell’ambito dello SIA 

presentato, essendo pervenuti alla conclusione che la realizzazione del 

progetto determina impatti negativi accettabili, compatibili con le 

caratteristiche del territorio e dell’ambiente circostante e, soprattutto, non 

irreversibili. 
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La non realizzazione del progetto è stata esclusa sulla base delle 

seguenti considerazioni: 

 effetti positivi: la non realizzazione del progetto avrebbe come 

effetto positivo esclusivamente il mantenimento di una poco 

significativa/assente produzione agricola nelle aree di impianto ed 

una assenza totale di impatti (sebbene nel caso in esame essi siano 

ridotti/trascurabili e riferibili esclusivamente all’avifauna ed alla 

componente paesaggistica e non interessino significativamente le 

altre componenti ambientali); 

 effetti negativi: la mancata realizzazione del progetto determina la 

mancata produzione di energia elettrica da fonte alternativa e, 

quindi, la sua sostituzione con fonti non rinnovabili e conseguente 

emissione di gas climalteranti; 

 mancato incremento del parco produttivo regionale e nazionale da 

fonti rinnovabili rendendo più difficile raggiungere gli obiettivi 

che l’Italia ha preso nell’ambito delle convenzioni internazionali 

sulla lotta ai cambiamenti climatici; 

 mancato incremento occupazionale nelle aree;  

 mancato incremento di indipendenza per l’approvviggionamento 

delle fonti di energia dall’estero. 

In definitiva si può dire che gi impatti, in rapporto al proposto sito di 

intervento, sono tali da non pregiudicarne in alcun modo le attuali dinamiche 

ecologiche o la qualità paesaggistica complessiva.  

Di contro, la mancata realizzazione del progetto presupporrebbe 

quantomeno un ritardo nel raggiungimento degli importanti obiettivi 

ambientali attesi, dovendosi prevedere realisticamente il conseguimento dei 

medesimi benefici legati alla sottrazione di emissioni attraverso la 
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realizzazione di un analogo impianto da FER in altro sito del territorio 

regionale, nonché la rinuncia alle importanti ricadute socio-economiche 

sottese dal progetto su scala territoriale. 

In questo caso si eviterebbero sicuramente gli impatti negativi indotti 

dell’opera in progetto ma non si sfrutterebbero le potenzialità e i vantaggi 

derivanti dall’energia rinnovabile quali la riduzione di emissioni di CO2. 

L’alternativa zero è assolutamente in controtendenza rispetto agli 

obiettivi internazionali, europei e nazionali di decarbonizzazione nella 

produzione di energia e di sostegno alla diffusione delle fonti rinnovabili 

nella produzione di energia.  

Nell’analisi di tale opzione bisogna evidenziare che la generazione di 

rinnovabile è l’obiettivo che tutti i governi si pongono come primario e 

l’incentivazione economica verso tale obiettivo è tale che anche le aree 

sinora ritenute marginali sono divenute economicamente valide. 

Viene di seguito riportato uno schema riassuntivo. 
 

IPOTESI 

ALTERNATIVA 

VANTAGGI SVANTAGGI 

 

 

 

 

 

Ipotesi Zero 

 

Nessuna modifica 

dell’ecosistema terrestre 

Maggiore inquinamento atmosferico 

Approvvigionamento del combustibile da 

altre regioni/nazioni 

 

 

Nessun cambiamento dei 

luoghi 

Peggioramento delle condizioni strategiche 

del sistema energetico della zona 

Nessun impiego della manodopera locale per la 

realizzazione dell’opera 

 

In conclusione tenuto conto che l’impianto proposto, per la scelta 

tecnologica e localizzativa fatta e per il layout ottimale, riduce al minimo 

gli impatti sull’avifauna ed il paesaggio e non crea impatti sulle altre 

componenti ambientali. 
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In generale considerato che, anche grazie alle opere di mitigazione 

e compensazione proposte, l’impianto proposto crea notevoli benefici a 

fronte dell’assenza di impatti significativamente negativi, l’alternativa 0 è 

certamente da scartare. 
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4. OPERE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE 
 

Disposizione e caratteristiche degli aerogeneratori 

Un numero contenuto di turbine di grandi dimensioni, distanziate tra 

loro, è preferibile, ai fini della mitigazione degli impatti, rispetto a un numero 

considerevole di turbine di piccole dimensioni tra loro molto vicine (May, 

2017). Il nostro progetto è perfettamente coerente con tale misura di 

mitigazione!!!! 

La tipologia degli impianti, di nuova generazione, la disposizione 

rispetto al rilievo e la distanza reciproca degli stessi, oltre alla visibilità e alla 

capacità di evitare gli aerogeneratori da parte di molte delle specie presenti, 

costituiscono, quindi, una prima efficace misura di prevenzione e 

mitigazione dell’incidenza del Parco Eolico Alas sugli elementi naturali di 

pregio presenti nella ZSC. 

 

Arresto a richiesta per gli uccelli 

Sarà adottato un sistema video di rilevazione e arresto a richiesta 

denominato Dt Bird.  

E’ un sistema autonomo per il monitoraggio degli uccelli e per 

l'attenuazione della mortalità presso i siti onshore e offshore di turbine 

eoliche.  

Il sistema rileva automaticamente gli uccelli e può adottare due 

soluzioni indipendenti per mitigare il rischio di collisione cui questi sono 

esposti: attivazione di segnali acustici di avvertimento e/o arresto della 

turbina eolica. 

In particolare il sistema è composto da diversi moduli, di seguito 

descritti, che se attivati in sequenza portano a una riduzione quasi del 100% 

del rischio di collisione. 
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 Modulo di rilevazione. Le telecamere ad alta definizione controllano 

un’intorno di 360° dalla turbina, rilevando gli uccelli in tempo reale e 

memorizzando video e dati. Nei video con audio, accessibili via 

Internet, sono registrati i voli ad alto rischio di collisione. Le 

caratteristiche specifiche di ogni installazione e il funzionamento si 

adattano alle specie bersaglio e alla grandezza della turbina eolica.  

 Modulo di prevenzione delle collisioni emette in automatico dei 

segnali acustici per gli uccelli che possono trovarsi a rischio di 

collisione e dei suoni a effetto deterrente per evitare che gli uccelli si 

fermino in prossimità delle pale in movimento. Il tipo di suoni, i livelli 

delle emissioni, le caratteristiche dell’installazione e la configurazione 

per il funzionamento si adattano alle specie bersaglio, alla grandezza 

della turbina eolica e alle normative sul rumore. Non genera perdite di 

produzione energetica ed è efficace per tutte le specie di uccelli.  

 Modulo di controllo dell’arresto esegue in automatico l’arresto e la 

riattivazione della turbina eolica in funzione del rischio di collisione 

degli uccelli misurato in tempo reale. Adattabile a specie/gruppi di 

uccelli bersaglio. La piattaforma online di analisi dei dati offre un 

accesso trasparente ai voli registrati, tra cui: video con audio, variabili 

ambientali e dati operativi della turbina eolica. Grafici, statistiche e 

report automatici sono disponibili per i periodi richiesti.  
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Limiti all’operatività per i Chirotteri 

Nell’area delle turbine sarà monitorata la presenza dei Chirotteri nella 

fase ante, in e post operam, secondo le metodologie di rilevamento definite 

da EUROBATS. 

Nel caso di rilevazione della presenza di specie sensibili saranno posti 

limiti all’operatività delle turbine nei periodi di massima attività dei 

chirotteri: periodi migratori (agosto-settembre) o nelle fasi di attività rilevate 

durante il monitoraggio di campo ante-operam.  

Un’ulteriore misura potrebbe essere il curtailment, ovvero la sospen-

sione delle attività delle turbine per velocità del vento <7 m/s, rivelatasi una 

misura di mitigazione efficace (Arnett 2005; Horn et al. 2008) dato che anche 

piccole variazioni nell’operatività delle turbine portano a una evidente 

riduzione della mortalità in un sito (Baerwald et al. 2009; Arnett et al. 2011).  

Studi successivi hanno mostrato che il curtailment è efficace anche a 

velocità del vento <5 m/s (e.g. Arnett et al. 2011). 

Nel Parco Eolico Alas si ritiene possibile, qualora il monitoraggio 

dovesse evidenziare la presenza di specie sensibili, l’adozione del 

curtailment secondo quest’ultima soglia di velocità del vento. 

Non appare verosimile, per quanto detto sopra, ma se il monitoraggio 

in operam dovesse verificare una mortalità che superi la soglia di allarme di 

5 animali/anno per turbina (Rydell et al. 2012) (nel nostro caso 55 

carcasse/anno), il Proponente applicherà le misure di mitigazione indicate 

dal Doc.EUROBATS.AC17.6, 2013, ovvero il blocco delle turbine per 

velocità del vento inferiori a 5 m/s (Arnett et al. 2011).  

In definitiva questa misura sarà adottata se: 

 Il monitoraggio ante operam rilevasse la presenza, nell’area 

vasta, di specie di chirotteri sensibili; 
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 Il monitoraggio in operam evidenziasse la presenza di almeno 5 

carcaee per aerogeneratore per anno (nel nostro caso 55 

carcasse anno). 

Nella remota ipotesi che questa misura dovesse essere attuata si 

applicherà per tutte le turbine nel periodo limitato dal tramonto all'alba e nei 

periodi di massima attività dei chirotteri. 

 

Arresto a richiesta per i Chirotteri 

Analogamente a quanto possibile per la protezione degli uccelli 

possono essere attivati sistemi di rilevazione e arresto a richiesta anche per 

minimizzare il rischio di collisione con le pale dei Chirotteri. 

Il sistema che sarà adottato è denominato DT Bat. Si tratta di un 

sistema automatico di rilevamento in tempo reale della presenza dei 

Chirotteri nell’area degli aerogeneratori e dell’attivazione di misure 

automatiche di mitigazione del rischio.  

Il sistema è articolato nei moduli, che si attivano in successione, 

descritti di seguito. 

 Il modulo di rilevazione esplora lo spazio aereo con registratori per i 

chirotteri (bat detector), individuando e registrando il passaggio dei 

Chirotteri in tempo reale. Il tipo di installazione e le modalità 

operative sono messe a punto e tarate in funzione delle specie target e 

delle dimensioni degli aerogeneratori. Il modulo è equipaggiato con 1 

– 3 registratori installati sulla torre o sulla navicella, in punti specifici 

per avere la migliore sorveglianza possibile nell’area di rotazione delle 

turbine. 

 Il modulo di arresto delle pale provvede automaticamente a fermare e 

riavviare le turbine, in funzione del rilevamento della presenza dei 

Chirotteri in tempo reale e/o delle variabili ambientali, quali la 
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velocità del vento. Il modulo è messo a punto e tarato sulle specie 

target o per garantirne il funzionamento per una soglia rilevata di 

attività dei Chirotteri, ovvero le pale si fermano quando l’attività 

rilevata dei Chirotteri supera una determinata percentuale della 

rilevazione. 
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Altre opere di mitigazione 

Al fine di minimizzare l’impatto sulla componente vegetazione, nelle 

operazioni di allestimento delle aree occupate dalle strutture di progetto sarà 

garantita l’asportazione di un idoneo spessore di materiale vegetale 

(variabile dai 50 agli 80 cm) che verrà temporaneamente accumulato e 

successivamente riutilizzato in sito per la risistemazione (ripristini e rinterri).  

Tra le attività di cantiere è previsto il trasporto delle componenti degli 

aerogeneratori, la loro installazione e posa: tali attività produrranno, come 

unico effetto apprezzabile sulla componente vegetazione, un aumento delle 

polveri in atmosfera dovuto al passaggio dei mezzi pesanti sulle strade non 

asfaltate.  

Nella fase di realizzazione dell’opera, saranno attuate opportune misure 

di prevenzione e mitigazione al fine di garantire il massimo contenimento 

dell’impatto, attraverso: 

 espianto e reimpianto delle essenze arboree interferite (olivi e 

mandorli) 

 il contenimento, al minimo indispensabile, degli spazi destinati 

alle aree di cantiere e logistica, gli ingombri delle piste e strade di 

servizio; 

 l'immediato smantellamento dei cantieri al termine dei lavori, lo 

sgombero e l’eliminazione dei materiali utilizzati per la 

realizzazione dell’opera, il ripristino dell’originario assetto 

vegetazionale delle aree interessate da lavori; 

 al termine dei lavori la rimozione completa di qualsiasi opera, 

terreno o pavimentazione adoperata per le installazioni di cantiere, 

conferendo nel caso il materiale in discariche autorizzate.  

 l’utilizzo esclusivo di mezzi di cantiere di ultima generazione che 
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minimizzano le emissioni in atmosfera e il rumore.  

Altre opere di mitigazione previste dal progetto sono: 

 la vegetazione esistente sia nell’area del campo eolico che della 

sottostazione sarà mantenuta integra e le essenze di pregio che 

dovranno essere estirpate saranno reimpiantate all’interno dello 

stesso sito; 

 si eviterà che i mezzi rimangano accesi quando non utilizzati; 

 si utilizzeranno macchinari moderni dotati di tutti gli accor-

gimenti per limitare il rumore e le emissioni in atmosfera; 

 si utilizzeranno sistemi di abbattimento delle polveri durante le 

fasi di carico, scarico e lavorazione; 

 si manterranno sempre umide le aree di transito dei mezzi in 

cantiere; 

 si utilizzeranno sistemi di copertura con teloni dei cassoni 

durante il trasporto di inerti; 

 si procederà inoltre al ripristino vegetazionale, attraverso:  

 raccolta dei semi autoctoni;  

 asportazione e raccolta in aree apposite del terreno 

vegetale;  

 individuazione delle aree dove ripristinare la vegeta-

zione autoctona;  

 preparazione del terreno di fondo; 

 inerbimento con la piantumazione delle specie erbacee; 

 piantumazione delle specie basso arbustive;  

 piantumazione delle specie alto arbustive ed arboree;  

 cura e monitoraggio della vegetazione impiantata.  

In tal modo, la riqualificazione ambientale sarà tesa a favorire la 
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ripresa naturale della vegetazione innescando i processi evolutivi e 

valorizzando e potenziando la potenzialità del sistema naturale.  

L’intervento di ripristino delle aree non più utilizzate dalle opere, 

determinerà nel breve tempo la ricomposizione delle coperture vegetali 

preesistenti e il ripristino degli habitat riducendo, quasi completamente, il 

disturbo iniziale determinato dalla riduzione e frammentazione di questi.  

Gli interventi sulle strade, sulle aree di cantiere e lungo la posa del 

cavidotto, oltre che prevedere il ripristino della vegetazione asportata dal 

loro eventuale allargamento, prevedono anche interventi di riduzione delle 

emissioni di polveri sollevate dai mezzi pesanti durante il loro passaggio 

sulle strade bianche, grazie all’attività continua, nei periodi siccitosi, di 

mezzi spargi acqua. Saranno utilizzati macchinari di cantiere di ultima 

generazione in grado di minimizzare le emissioni in atmosfera e il rumore. 

Al momento della dismissione dell’impianto è previsto il ripristino 

ambientale dei luoghi interessati dal progetto.  

Per quanto riguarda la mitigazione degli impatti in fase di cantiere 

saranno adottate le seguenti precauzioni: 

 selezione di macchine e attrezzature omologate in conformità 

alle direttive della Comunità Europea e ai successivi 

recepimenti nazionali; 

 impiego di macchine movimento terra ed operatrici gommate 

piuttosto che cingolate; 

 installazione di silenziatori sugli scarichi, in particolare sulle 

macchine di una certa potenza; 

 utilizzo di impianti fissi schermanti; 

 utilizzo di gruppo elettrogeni e di compressori di recente 

fabbricazione ed insonorizzati. 
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 eliminazione degli attriti attraverso operazioni di lubrifica-

zione; 

 sostituzione dei pezzi usurati soggetti a giochi meccanici; 

 controllo e serraggio delle giunzioni; 

 bilanciamento delle parti rotanti delle apparecchiature per 

evitare vibrazioni eccessive; 

 verifica della tenuta dei pannelli di chiusura dei motori; 

 svolgimento di manutenzione alle sedi stradali interne alle aree 

di cantiere e sulle piste esterne, mantenendo la superficie 

stradale livellata per evitare la formazione di buche. 

 orientamento degli impianti che hanno una emissione 

direzionale in posizione di minima interferenza (ad esempio i 

ventilatori); 

 localizzazione degli impianti fissi più rumorosi alla massima 

distanza dai ricettori critici; 

 utilizzo di basamenti antivibranti per limitare la trasmissione 

di vibrazioni al piano di calpestio; 

 imposizione di direttive agli operatori tali da evitare 

comportamenti inutilmente rumorosi (evitare di fare cadere da 

altezze eccessive i materiali o di trascinarli quando possono 

essere sollevati, ecc.); 

 divieto di uso scorretto degli avvisatori acustici, sostituendoli 

quando possibile con avvisatori luminosi; 

 divieto di tenere accesi i mezzi quando non utilizzati; 

 utilizzare macchinari moderni dotati di tutti gli accorgimenti 

per limitare il rumore. 

 evitare che i mezzi rimangano accesi quando non utilizzati; 
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 utilizzare macchinari moderni dotati di tutti gli accorgimenti 

per limitare il rumore e le emissioni in atmosfera; 

 utilizzare sistemi di abbattimento delle polveri durante le fasi 

di carico, scarico e lavorazione; 

 mantenere sempre umide le aree di transito dei mezzi in can-

tiere; 

 utilizzare sistemi di copertura con teloni dei cassoni durante il 

trasporto di inerti. 

 
Opere di compensazione 

 
Proteggere l’ambiente è una delle più grandi sfide globali che 

l’umanità sta affrontando; per farlo è necessario ridurre costantemente le 

emissioni di CO2, che è la principale responsabile dell’aumento delle 

temperature. 

Per questi motivi, la società RWE intende implementare una serie di 

azioni che mirano ad una ulteriore riduzione delle emissioni di gas serra 

negli anni futuri. 

In particolare la società proponente intende investire sull’ambiente 

in sinergia con le amministrazioni locali, proponendo iniziative ecologiche 

parallele e rivolte alle comunità locali. 

L’obiettivo sarà raggiunto attraverso le seguenti proposte:  

 Impianti fotovoltaici sugli edifici pubblici: gli edifici 

pubblici (Comune, scuole, ecc.), saranno dotati di impianti per 

la produzione di energia elettrica da energia solare che, 

insieme ad un sistema di accumulo, garantiranno la completa 

autonomia delle strutture.  
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 Dotare i comuni di auto elettriche per la mobilità della 

polizia locale e per il trasporto scolastico: la mobilità 

pubblica, anche in relazione agli obiettivi della direttiva 

“Clean Vehicles Directive”, sarà affidata ad un parco veicoli 

a trazione elettrica e saranno installate centraline per la 

ricarica anche a servizio della comunità locale. 

 Venti alberi per ogni turbina: Si propone ancora di piantare 

venti alberi accanto ad ogni turbina, così da ridurre 

ulteriormente la CO2 emessa per la costruzione del parco 

eolico. Gli alberi, ovviamente, resteranno accanto alla turbina e 

nei pressi della sottostazione per tutta la vita utile 

dell’impianto. 

 Ripiantumazione degli esemplari arborei interessati dalla 

costruzione del progetto: si propone di ripiantare gli 

esemplari arborei interessati dalla costruzione della viabilità, 

piazzole e sottostazione come da progetto, in aree a bordo 

strada in prossimità della sottostazione utente e delle turbine.  

Aerogeneratore COR_09 

Sito nel comune di Contessa Entellina (PA) censito al NCEU al foglio 

66 particella 228, si tratta di un giovane oliveto inserito in un contesto 

agricolo dominato dai seminativi.  

Le piante di olivo che si sovrappongono alle opere per la 

realizzazione della piazzola e l’installazione dell’aerogeneratore verranno 

reimpiantate sulla stessa particella a risarcimento di fallanze o per la 

realizzazione di barriere schermanti.  

L’impianto eolico LEO sarà interconnesso tramite un sistema di cavi 

interrati alla cabina di parallelo e da questa alla cabina di trasformazione 

utente in cui avviene l’innalzamento della tensione.  
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Da qui, tramite un sistema di cavi interrati, ungo lo stesso tracciato 

sarà realizzato il collegamento allo stallo dedicato della nuova SSE della 

RTN in capo al Gestore di Rete, da realizzare nel comune di Monreale (PA) 

foglio di mappa 128 particella 342 su superfici agricole attualmente occupate 

da un giovane mandorleto.  

Le piante che si sovrappongono alle opere per la realizzazione della 

Sottostazione di utenza saranno oggetto di espianto e reimpianto in situ per 

la costituzione di una fascia di mitigazione perimetrale, annullando di fatto 

la perdita di individui vegetali già insistenti sull’area.  
 

Modalità tecniche di espianto e reimpianto delle specie arboree 

Come descritto nei precedenti paragrafi per la realizzazione delle 

opere in progetto si palesa la necessità di effettuare operazioni di espianto e 

reimpianto di un numero totale di circa 40 esemplari di specie arboree 

afferenti alle specie: 

 Olivo (Olea europea L.) Aereogeneratore COR09; 

 Mandorlo (Prunus Dulcis) Sottostazione di rete. 

Prima dell’espianto, da effettuarsi nel periodo di riposo vegetativo 

(novembre-aprile), sarà necessario attuare misure per l’accertamento dello 

stato sanitario delle piante soggette alle operazioni, adempiere ad un piano 

di profilassi, garantire un sistema di tracciabilità efficace per la 

movimentazione (espianto, stoccaggio e ritorno nel sito di origine) dei 

soggetti, predisporre le piante alle operazioni di espianto.  

Sarà articolato come segue: 

 Accertamento dello stato sanitario. 

 Predisposizione delle piante alle operazioni di espianto. 

 Preparazione dei terreni di destinazione. Sarà predisposta una 

lavorazione del terreno circostante alla locazione delle piante 
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spiantante allo scopo di eliminare erbe ed arbusti spontanei 

potenziali ospiti dei vettori; 

 Pratiche agronomiche per il reimpianto. Per quanto concerne il 

terreno di destinazione dei soggetti da reimpiantare, saranno 

effettuate: 

 L’aratura profonda o scarificazione del terreno; 

 Lo scavo di buca opportunamente dimensionata rispetto alle 

caratteristiche volumetriche dell’albero/zolla; 

 L’aggiunta di torba/terreno fertile - medio impasto o sabbia a 

compensare eventuali disequilibri del terreno e a garanzia di un 

sufficiente drenaggio; 

 La distribuzione di concime a lento rilascio; 

 Per la messa a dimora delle piante e successivamente ad essa 

sarà opportuno: 

 Trasportare delicatamente le piante (in vaso e con apparato 

radicale avvolto in sacchi di juta) presso il sito di dimora e 

depositandole nella buca ponendo particolare attenzione ad 

eventuali azioni di scortecciamento; 

 Aggiungere torba/terreno fertile - medio impasto per riempire e 

livellare il terreno; 

 Compattare il terreno; 

 Prevedere l’irrigazione da maggio a ottobre per un periodo di 12 

mesi dalla messa a dimora; con tale previsione il reimpianto 

potrebbe essere effettuato durante tutto l’arco dell’anno 

(evitando soltanto i mesi più caldi) visto che non ci sarebbe 

nessuna differenza tra mantenere le piante nel luogo di dimora 
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temporanea o nel luogo di origine, qualora l’apporto idrico 

venisse garantito; 

 Prevedere una concimazione organo-minerale alla successiva 

ripresa vegetativa. 

 Piano di irrigazione. Sarà previsto un piano di irrigazione per i 

soggetti temporaneamente stoccati, in relazione alle condizioni 

peculiari di coltivazione, alla realtà pedoclimatica di riferimento 

e alla distanza da fonti idriche. 
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5.  IMPATTI PREVISTI SULLE COMPONENTI AMBIENTALI E 

CONCLUSIONI  

 

Aria e Clima 

Al fine di definire gli impatti ambientali sulle componenti ambientali 

“Aria” e “Clima” si riportano di seguito i principali elementi che ci 

permettono di analizzare nel concreto le caratteristiche sito-specifiche 

nell’area oggetto dell’intervento e nello specifico possiamo dire che: 

 nell’area e nelle vicinanze non sono presenti ricettori sensibili 

(centri abitati, scuole, ospedali, monumenti); 

 nell’area e nelle vicinanze non sono presenti ecosistemi di pregio 

elevato; 

 nell’area e nelle vicinanze non sono presenti zone critiche dal punto 

di vista microclimatico (isole di calore, nebbie persistenti, etc.);  

 non sono previste emissioni gassose; 

 non sono presenti situazioni di criticità per la qualità dell’aria ed in 

ogni caso le opere in progetto non modificano l’attuale stato di 

qualità dell’aria; 

 non sono previsti aumenti del traffico veicolare tranne quelle tra-

scurabile e momentaneo legato alla fase di realizzazione; 

 per quanto riguarda la produzione di polveri non si prevedono 

particolari criticità, vista la modestia degli interventi e la notevole 

distanza da qualunque ricettore.  

 non sono previste emissioni di sostanze che possono contribuire al 

problema delle piogge acide né di gas climalteranti; 

 le opere previste dal presente progetto non comportano la realiz-

zazione di barriere fisiche alla circolazione dell’aria; 



VAMIRGEOIND Ambiente Geologia e Geofisica s.r.l. 
Sintesi Non Tecnica – Progetto per la realizzazione di un impianto eolico denominato LEO, sito 

nel territorio comunale di Corleone, Contessa Entellina e Monreale (Pa) 
 

48 
 
 

 in fase di esercizio non sono previste emissioni di inquinti e gas 

climalteranti di alcun tipo.  

Come si evince dai risultati riportati gli impatti ambientali che 

potrebbero essere imposti dagli specifici lavori proposti nel presente studio 

sulla componente “Aria” sono da considerare nulli in fase di esercizio e 

trascurabili e temporanei in fase di cantiere, mentre, consi-derando gli 

effetti globali, il progetto facendo risparmiare una notevole quantità di 

Nox e CO2 produce effetti positivi sulla lotta ai cambiamenti climatici e 

sulla componente ambientale “Clima”. 

 

Acqua 

Al fine di definire gli impatti ambientali sulla componente ambientale 

“Acqua” si riportano di seguito i principali elementi che ci permettono di 

analizzare nel concreto le caratteristiche sito-specifiche nell’area oggetto 

dell’intervento ed in particolare si può affermare che: 

 non esistono nell’area e nelle immediate vicinanze ecosistemi 

acquatici di elevata importanza; 

 esistono nell’area e nelle immediate vicinanze modesti corpi idrici 

superficiali oggetto di utilizzo prevalente agricolo/pastorizio. In ogni 

caso i lavori previsti sono ubicati fuori dai bacini di alimentazione di 

falde di un certo interesse e non creano alcun potenziale 

inquinamento in quanto non sono possibili sversamenti di sostanze 

inquinanti o nutrienti che possano favorire i fenomeni di 

eutrofizzazione, né sono previsti lavori che possano modificare il 

naturale scorrimento delle acque sotterranee anche qualora gli 

aerogeneratori saranno realizzati su pali; 

 non sono previste discariche di servizio, né cave di prestito; 



VAMIRGEOIND Ambiente Geologia e Geofisica s.r.l. 
Sintesi Non Tecnica – Progetto per la realizzazione di un impianto eolico denominato LEO, sito 

nel territorio comunale di Corleone, Contessa Entellina e Monreale (Pa) 
 

49 
 
 

 gli interventi non necessitano l’utilizzo e/o il prelievo di risorse 

idriche superficiali o sotterranee; 

 non sono previste derivazione di acque superficiali; 

 non sono previste opere di regimazione delle acque di saturazione dei 

primi metri dei terreni argillosi; 

 non è possibile alcuna modificazione al regime idrico superficiale e/o 

sotterraneo né tantomeno alle caratteristiche di qualità dei corpi 

idrici. 

Come si evince dai risultati riportati gli impatti ambientali che 

potrebbero essere imposti dagli specifici lavori proposti nel presente stu-

dio sulla componente “Acqua” sono da considerare trascurabili/nulli. 

 

Territorio 

Al fine di definire gli impatti ambientali sulla componente ambientale 

“Territorio” si riportano di seguito i principali elementi che ci permettono di 

analizzare nel concreto le caratteristiche sito-specifiche nell’area oggetto 

dell’intervento ed in particolare si può dire che: 

 non sono presenti in zona o nelle vicinanze elementi geologici o 

geomorfologici di pregio; 

 non vi sarà alcuna modifica alle caratteristiche di permeabilità 

del sito; 

 non sono possibili fenomeni di liquefazione e cedimenti; 

 l’area non è soggetta a fenomeni di pericolosità idraulica o 

esondazione; 

 non saranno alterati né l’attuale habitus geomorfologico, né le 

attuali condizioni di stabilità, anzi le opere di ingegneria 
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naturalistica previste porteranno un impatti positivi sull’habitus 

geomorfoogico; 

 la sottrazione di suolo è estremamente  limitata e reversibile; 

 non sono previste attività che potranno indurre inquinamenti del 

suolo o fenomeni di acidificazione; 

 non si prevedono attività che possano innescare fenomeni di 

erosione o di ristagno delle acque. 

 Come si evince dai risultati riportati gli impatti ambientali che 

potrebbero essere imposti dagli specifici lavori proposti nel presente studio 

sulla componente “Territorio” sono da considerare trascurabili. 

 

Salute Umana 

Al fine di definire gli impatti ambientali sulla componente ambientale 

“Salute Umana” si riportano di seguito i principali elementi che ci per-

mettono di analizzare nel concreto le caratteristiche sito-specifiche nel-l’area 

oggetto dell’intervento da cui si evince che: 

 non esistono nelle zone di intervento e nelle immediate vicinan-

ze centri abitati, residenze stabili, luoghi di lavoro se si escludono 

alcune case sparse e locali adibiti all’agricoltura per i quali sono 

state condotte tutte le necessarie analisi in merito alla variazione 

del clima acustico, del fenomeno della shadow flickering e della 

produzione di polveri che hanno escluso qualunque 

peggioramento significativo; 

 non sono presenti nell’area e nella vicinanze recettori sensibili 

(scuole, ospedali, luoghi di culto, etc.); 

 non si immettono nel suolo e nelle acque superficiali e sotter-

ranee sostanze pericolose per la salute umana; 
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 non si provocano emissioni di sostanze pericolose per la salute 

umana e per la vegetazione e fauna presente; 

 non si induce alcun effetto di eutrofizzazione/acidificazione del-

le acque e dei suoli; 

 le uniche modestissime emissioni sono i gas di scarico dei po-

chissimi mezzi necessari al cantiere ed al trasporto e montaggio 

delle WTG; 

 non esistono nelle zone di intervento e nelle immediate vici-

nanze sorgenti di rumore particolarmente critiche. Le uniche 

sorgenti sono da individuare nel modestissimo traffico veico-

lare; 

 le vibrazioni indotte dai lavori sono del tutto trascurabili.  

Come si evince dai risultati riportati gli impatti ambientali che 

potrebbero essere imposti dagli specifici lavori proposti sulla componente 

ambientale “Salute Umana” sono da considerare trascurabili. 

 

Biodiversità 

Al fine di definire gli impatti ambientali si riportano di seguito i 

principali elementi che ci permettono di analizzare nel concreto le caratte-

ristiche sito-specifiche della componente ambientale “Biodiversità” nell’a-

rea oggetto dell’intervento ed a tal riguardo si può affermare che: 

 i siti dove sono ubicati gli aerogeneratori sono in aree a fragilità 

ambientale media (carte codice PELE-P-T-0519_00, PELE-P-

T-0520_00, PELE-P-T-0521_00); 

 i siti dove sono ubicati gli aerogeneratori sono in aree a pressione 

antropica media (carte codice PELE-P-T-0522_00, PELE-P-T-

0523_00, PELE-P-T-0524_00); 
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 i siti dove sono ubicati gli aerogeneratori sono in aree a 

sensibilità ecologica media (carte codice PELE-P-T-0525_00, 

PELE-P-T-0526_00, PELE-P-T-0527_00); 

 i siti dove sono ubicati gli aerogeneratori sono in aree a valore 

ecologico alto (carte codice PELE-P-T-0528_00, PELE-P-T-

0529_00, PELE-P-T-0530_00); 

 le opere previste non comportano modifiche del suolo o del 

regime idrico superficiale tali da modificare le condizioni di vita 

della vegetazione esistente; 

 le opere non comportano la manipolazione di specie aliene o 

potenzialmente pericolose, esotiche o infestanti; 

 non sono previste opere che possano modificare le condizioni di 

vita della fauna esistente; 

 le opere non comportano immissioni di inquinanti tali da indurre 

impatti sulla vegetazione; 

 non si immettono nel suolo e nel sottosuolo sostanze in grado di 

bioaccumularsi (piombo, nichel, mercurio, ect); 

 le opere non comportano l’eliminazione diretta o la trasforma-

zione indiretta di habitat per specie significative per la zona; 

  le opere non comportano modifiche al regime idrico superficiale 

e non impattano sulle popolazioni ittiche né ne abbassano i livelli 

di qualità; 

 gli unici impatti prevedibili sulla componente vegetazione sono 

limitati alla fase di realizzazione dell’opera, riconducibili essen-

zialmente all’occupazione di suolo e alle operazioni di prepara-

zione e allestimento del sito, impatti comunque completamente 

reversibili a fine lavori; la fase di esercizio dell’opera non 

comporterà invece alterazioni sulla componente vegetazione; 
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 la sottrazione di copertura vegetale sarà comunque verso 

tipologie di scarso valore naturalistico, principalmente di natura 

erbacea, con ciclo annuale e a rapido accrescimento. Si tratta 

dunque di tipologie floristiche in grado di ricolonizzare nel breve 

periodo gli ambienti sottoposti a disturbo. Inoltre, tra le specie 

rilevate nelle aree direttamente interessate dalle opere, non ve ne 

sono di protette né di endemiche; 

 si ritiene che non vi siano impatti su ecosistemi di valore; 

 al fine di minimizzare l’impatto sulla componente vegetazione, 

nelle operazioni di allestimento delle aree occupate dalle strutture 

di progetto sarà garantita l’asportazione di un idoneo spessore di 

materiale vegetale (variabile dai 50 agli 80 cm) che verrà 

temporaneamente accumulato e successivamente rutilizato in 

sito per la risistemazione (ripristini e rinterri); 

 durante i lavori saranno interferiti solo alcuni vigneti che saranno 

interamente reimpantati;  

 l’operatività del parco eolico non produce effetti sulla compo-

nente vegetazione; 

 nella fase di dismissione dell’impianto, anche le limitate por-

zioni di territorio occupate dagli aerogeneratori e relative strut-

ture ausiliarie, saranno ripristinate. L’intervento di ripristino 

delle aree non più utilizzate dalle opere, determinerà nel breve 

tempo la ricomposizione delle coperture vegetali preesistenti e il 

ripristino degli habitat riducendo, quasi completamente, il 

disturbo iniziale determinato dalla riduzione e frammentazione 

di questi; 

 in merito agli impatti sulla chirottero fauna le attività di cantiere 

avranno scarsi effetti in quanto l’area è interessata dalla presenza 



VAMIRGEOIND Ambiente Geologia e Geofisica s.r.l. 
Sintesi Non Tecnica – Progetto per la realizzazione di un impianto eolico denominato LEO, sito 

nel territorio comunale di Corleone, Contessa Entellina e Monreale (Pa) 
 

54 
 
 

di attività agricole e pastorali tali da limitare nel territorio la 

presenza di specie sensibili al disturbo diretto dell’uomo; 

 di minore rilievo e non in grado di determinare un effetto 

registrabile per la breve durata e per la limitata ampiezza 

dell’area interessata, sono i disturbi arrecati dalla posa dei cavi 

interrati; 

 in fase di esercizio la produzione di rumore delle turbine di 

ultima generazione, come quelle previste in progetto, influisce 

minimamente sui chirotteri e solo a pochi metri dalla torre; 

 la disposizione delle pale nel territorio è tale per cui non ve ne 

sono inserite in aree sensibili e mostra le giuste distanze tra le 

pale per evitare la somma di interferenze; 

 le condizioni di visibilità degli impianti previsti e la bassa 

velocità di rotazione delle pale contribuiscono pertanto, 

unitamente alle caratteristiche dell’ornitocenosi, a minimizzare 

l’impatto. 

 gli aerogeneratori sono posti a una distanza sufficiente a 

permettere il passaggio eventuale di specie in migrazione, anche 

se tali specie non sono state rilevate, come dimostra il monito-

raggio eseguito; 

 in fase di cantiere il disturbo arrecato all’avifauna sarà poco 

avvertibile in quanto l’area è interessata dalla presenza di attività 

agro pastorali e, quindi, le specie sono già adattate al disturbo 

diretto dell’uomo. Dalle analisi relative alle singole specie, si può 

concludere che siano poche le specie realmente interessate dai 

possibili impatti generati dalle opere nella fase di cantiere. Per le 

più sensibili si prevede al massimo un allontanamento 

temporaneo di oltre 200 m dall’area interessata dai lavori, mentre 
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per le altre meno sensibili si considera che il disturbo influisca 

solo nei primi 100 m; 

 è possibile affermare che gli impatti sull’avifauna in fase di 

cantiere sono trascurabili poiché le specie più sensibili ai 

disturbi antropici reagiranno allotanandosi temporaneamente, 

mentre quelle meno sensibili tipiche di ambienti aperti 

eviteranno di avvicinarsi troppo alle aree di cantiere; 

 nella fase di dismissione non sono previsti impatti significati. 

Come si evince dai risultati riportati gli impatti ambientali, con le 

opere di itigazione previste, che potrebbero essere imposti dagli specifici 

lavori proposti nel presente studio sulla componente “Biodiversità” sono 

da considerarsi trascurabili. 

 

Patrimonio agroalimentare 

Precisando che l'installazione degli aereogeneratori determina una 

modestissima occupazione di suolo agrario dovuta alla realizzazione della 

fondazione di sostegno, e che tale realizzazione non incide sulle DOC, 

DOCG, IGT e DOP presenti nell’isola, nè limita le attività silvopastorali 

praticate, dallo studio agronomico effettuato e dall'analisi degli strumenti di 

programmazione e pianificazione del territorio si rileva la compatibilità del 

progetto per la realizzazione di un parco eolico con l'ambiente e le attività 

agricole circostanti. 

Precisando che l'installazione di aereogeneratori (Pale Eoliche) 

determina una modestissima occupazione di suolo agrario dovuta alla 

realizzazione della  fondazione di sostegno, e che tale realizzazione non 

limita le attività agricole praticate, dallo studio agronomico effettuato e 

dall'analisi degli strumenti di programmazione e pianificazione del 
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territorio si rileva la compatibilità del progetto per la realizzazione di un 

parco eolico con l'ambiente e le attività agricole circostanti. 

 

Paesaggio 

Dall’analisi del presente studio, dai foto inserimenti e dalle sezioni 

allegate fuori testo (SIA_40)  si evince che, certamente, il parco eolico per 

le altezze considerevoli degli aerogeneratori, è visibile da più punti e da 

vaste aree.  

Bisogna, però, dire che le aree di maggiore pregio da un punto di vista 

paesaggistico si trovano ubicate in luoghi dai quali la percezione visiva e 

lo skyline non subiscono un impatto significativamente negativo; inoltre, 

il parco è invisibile o scarsamente visibile dai centri abitati ed è invisibile 

o percepibili dalle aree di maggiore interesse turistico (parco archeologico 

di Segesta, Cretto di Burri, tratti panoramici individuati dalla 

Soprintendenza) e, come si evince dai rendering, anche dai centri abitati 

da cui il parco è visibile lo skyline non viene modificato e la percezione 

visiva, pur modificandosi, non appare significativamente peggiorata, 

considerato che il layout e la distribuzione degli aerogeneratori permette 

un discreto inserimento del parco nell’ambito del territorio interessato. 

Dalle analisi svolte e dalla reale visibilità degli aerogeneratori come 

risulta plasticamente dai rendering, si evince chiaramente che il parco è 

certamente visibile solo da contesti molto ravvicinati che corrispondono ad 

aree frequentate esclusivamente dai contadini che lavorano le terre, non sono 

obiettivi di nessun tipo di traffico turistico, essendo tra l’altro faticosamente 

raggiungibili in quanto servite solo da infrastrutture molto vetuste, dissestate 

e non percorribili con i normali mezzi di trasporto. 

Per chi percorre le strade principali o vive nei centri abitati vicini o 

raggiunge il parco archeologico di Segesta o il Cretto di Burri e vi cammina 
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all’interno, si può dire che l’inserimento del parco nel contesto territoriale è 

ottimale, in relazione alla scarsa visibilità degli aerogeneratori dai luoghi 

paesaggisticamente più importanti.  

In conclusione si può affermare che da un lato il parco è facilmente 

visibile dalle aree vicine ma dall’altro per: 

 il contesto territoriale; 

 le ottimali posizioni scelte per gli aerogeneratori; 

 il layout definito a seguito di un attento studio di tutte le possibili 

alternative sia tecnologiche che localizzative e delle numerose 

ricognizioni e delle analisi delle componenti ambien-tali  

si è giunti ad una configurazione di impianto, a nostro avviso, molto 

equilibrata, impostata su un allineamento ideale. 

Il primo obiettivo in questo senso è stato quello di evitare i due effetti 

che notoriamente amplificano l’impatto di un parco eolico e cioè l’effetto 

“selva”o “grappolo” ed il “disordine visivo” che avrebbe avuto origine in 

caso di una disposizione delle macchine secondo geometrie avulse dalle 

tessiture territoriali e dall’orografia del sito.  

Entrambi questi effetti negativi sono stati eliminati dalla scelta di una 

disposizione lineare molto coerente con le tessiture territoriali e con 

l’orografia del sito.  

Inoltre, le notevoli distanze tra gli aerogeneratori (distanza minima tra 

un aerogeneratore ed un altro pari a circa 500 m), imposte dalle accresciute 

dimensioni dei modelli oggi disponibili sul mercato, conferiscono 

all’impianto una configurazione meno invasiva e più gradevole e contribui-

scono ad affievolire considerevolmente ulteriori effetti o disturbi ambien-tali 

caratteristici della tecnologia, quali la propagazione di rumore o l’om-

breggiamento intermittente. 
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La scelta del layout finale è stata fatta anche nell’ottica di contenere gli 

impatti percettivi che certamente costituiscono uno dei problemi maggiori 

nella progettazione di un parco eolico, vista la notevole altezza degli 

aerogeneratori che li rende facilmente visibili anche da distanze notevoli, e 

si può dire che in definitiva si è raggiunto un risultato ottimale e gli impatti 

imposti alla componente Paesaggio sono da considerarsi COMPATIBILI. 

Inoltre si evince che: 

 il sito è fortemente antropizzato e caratterizzato da enormi estensioni 

adibite ad attività pastorali ed agricole prevalentemente vigneti, 

uliveti, seminative e colture erbacee estensive; 

 le aree boscate importanti sono molto distanti e saranno 

integralmente tutelate e salvaguardate, solo piccoli lembi di bosco 

sono vicini ad alcuni aerogeneratori ma non sarà necessario estirpare 

alcuna essenza arborea di pregio; 

 l’area del parco eolico non rientra all’interno di quelle dove sono 

previsti livelli di tutela di alcun tipo. 

Da quanto detto sopra si può affermare che gli impatti della 

realizzazione, dell’esercizio e della dismissione del parco sulla compo-

nente Paesaggio sono COMPATIBILI e tali da non ostare l’approvazione 

del progetto. 

 

Benefici ambientali del progetto 

Il beneficio ambientale derivante dalla sostituzione con produzione 

eolica di altrettanta energia prodotta da combustibili fossili, può essere 

valutato come mancata emissione, ogni anno, di rilevanti quantità di 

inquinanti. 

Per fare un esempio concreto, si pensi che il consumo energetico, per 

la sola illuminazione domestica in Italia, è pari a 7 miliardi di chilowattora.  
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Per produrre 1 miliardo di kwh utilizzando combustibili fossili come il 

gasolio si emettono nell’atmosfera oltre 800.000 tonnellate di CO2. 

Ecco i valori delle principali emissioni associate alla generazione 

elettrica da combustibili tradizionali: 

 CO2 (anidride carbonica): 1.000 g/kWh 

 SO2 (anidride solforosa): 1,4 g/kWh 

 NOX (ossidi di azoto): 1,9 g/kWh 

Tra questi gas, il più rilevante è proprio l’anidride carbonica o biossido 

di carbonio, il cui progressivo incremento potrebbe contribuire all’effetto 

serra e quindi causare drammatici cambiamenti climatici. 

Se pensiamo ai circa 700 MW di impianti eolici ammessi a beneficiare 

dei CfD (Contract for Difference), possiamo ipotizzare un’energia prodotta 

pari a 1,4 miliardi di chilowattora (0,5% del fabbisogno elettrico nazionale). 

Questa produzione potrà sostituire l’utilizzo di combustibili fossili. 

L'energia eolica potrebbe pertanto permettere un consistente contributo 

al raggiungimento degli obiettivi di riduzione delle emissioni come da 

Strategia Energetica Nazionale. 
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Altri benefici dell’eolico sono:  

 la riduzione della dipendenza dall’estero,  

 la diversificazione delle fonti energetiche,  

 la regionalizzazione della produzione. 

Dalle figure si evincono le quantità di gas nocivi che le centrali eoliche 

già realizzate in Italia hanno permesso di abbattere rispetto ai tradizionali 

metodi di produzione, e ciò a tutto vantaggio delle popolazioni residenti nelle 

zone in cui le centrali stesse sono impiantate. 
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Valutazioni conclusive 

Da quanto detto nei capitoli precedenti si evince  che:  

 il progetto produce energia elettrica a costi ambientali nulli, è 

economicamente valido, tende a migliorare il servizio di fornitura 

di energia elettrica a tutti i cittadini ed imprese a costi sempre più 

sostenibili, agisce in direzione della massima limitazione del con-

sumo di risorse naturali e, quindi, è perfettamente coerente con il 

concetto di sviluppo sostenibile. 

 il tipo di progetto e di lavorazione non implicano consumo di ener-

gia elettrica tranne quello minimo necessario per alimentare gli 

impianti di illuminazione di sicurezza; 

 non sono previste emissioni di gas clima-alteranti se non in misura 

estremamente limitata in quanto i trasporti su gomma sono previsti 

praticamente solo in fase di cantiere e di dismissione ed in misura 

del tutto irrilevante;  

 il tipo di progetto e di lavorazione non implicano emissione di lu-

ce, calore e radiazioni ionizzanti e il tipo di progetto non incide sulla 

variazione del clima e del microclima, anzi trattandosi di un 

progetto di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili farà 

risparmiare t/anno di CO2 come da calcolo sottoriportato con 

evidenti effetti positivi nella lotta ai cambiamenti climatici; 

 L’impianto eolico consente la riduzione di emissioni in atmosfera 

delle sostanze che hanno effetto inquinante e di quelle che contri-

buiscono all’effetto serra.  

 il tipo di progetto e di lavorazione non implicano emissioni di so-

stanze inquinanti; le uniche emissioni sono relative alle polveri che 

si è dimostrato essere di entità trascurabile, ulteriormente ridotte a 

valle delle opere mitigative previste ed illustrate nel presente studio; 
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 il tipo di progetto e di lavorazione non implicano produzione di 

rifiuti, tranne modeste quantità di RSU dovuti al pasto degli operai. 

I rifiuti saranno differenziati; 

 per quanto riguarda i materiali scavati saranno riutilizzati in situ ai 

sensi dell’art. 24 del DPR 120/217. L’eventuale esubero verrà 

inviato a discarica; 

 gli interventi comporteranno una trasformazione dell’area da un 

punto di vista paesaggistico ma come si evidenzia dall’analisi 

dell’impatto visivo e dai rendering eseguiti non appare 

particolarmente negativa anche in relazione ai notevoli benefici che 

l’impianto apporta nella lotta ai cambiamenti climatici ed al 

raggiungimento dell’obiettivo dell’autonomia energetica della 

Sicilia; 

 la valutazione delle attività previste ha evidenziato che non ci 

saranno impatti significativi e/o negativi sulle componenti biotiche 

ed abiotiche dell’area coinvolta e le modificazioni saranno tempor-

anee, limitate allo svolgimento dell’attività per circa 30 anni e 

reversibili;  

 sono presenti poche ed isolate residenze nell’intorno ed i residenti 

che non subiranno alcuna modifica all’attuale vivibilità del sito;  

 in definitiva si può affermare che il progetto non determina effetti 

negativi e/o significativi su vegetazione, flora, fauna compresa 

avifauna ed ecosistemi di pregio; 

 non vi sono impatti sul suolo alla luce delle caratteristiche geolo-

giche, geomorfologiche, idrogeologiche e sismiche del territorio; 

 l’impatto sulle componenti “Acqua” “Territorio” e “Suolo” è da 

considerare trascurabile/nullo. A dimostrazione di ciò si precisa 

che: 
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 non vi sarà alcuna modifica alle caratteristiche di permeabilità 

del sito; 

 il progetto non interferisce in alcun modo con l’attuale regime 

delle acque superficiali e sotterranee; 

 non sono possibili fenomeni di inquinamento delle acque 

superficiali e sotterranee indotti dal progetto; 

 non sono possibili fenomeni di liquefazione e cedimenti; 

 l’area non è soggetta a fenomeni di pericolosità idraulica o 

esondazione; 

 non saranno alterati né l’attuale habitus geomorfologico né le 

attuali condizioni di stabilità; 

 le condizioni di stabilità dell’area sono ottime in relazione alla 

favorevole giacitura dei terreni presenti, nonché alla mancanza 

di agenti geodinamici che possano in futuro turbare il presente 

equilibrio; 

 il progetto è perfettamente coerente con il PAI ed esente da 

fenomenologie che possano modificare l’attuale habitus geo-

morfologico; 

 non vi sono problemi alla circolazione idrica sotterranea legati 

alla presenza ed alla realizzazione dell’impianto; 

 il progetto non incide sull’assetto idraulico superficiale.  

 il consumo della risorsa idrica è nullo; 

 il progetto è coerente con tutti gli strumenti pianificazione e 

programmazione internazionale, nazionale, regionale e comunale ed 

in particolare con: 

 Protocollo di Kyoto e Convenzione di Parigi; 

 PNRR, PNIEC, Stratega Energetica Nazionale 2017; 

 Piano Energetico ed Ambientale Regionale; 
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 Piano Paesistico Regionale; 

 Piani urbanistici comunali; 

 Piano di tutela delle acque; 

 Rapporto sulla qualità dell’aria ARPA; 

 PAI; 

 Pianificazione e programmazione Regionale; 

 Rete Natura 2.000 e pianificazione delle aree protette (Parchi 

e Riserve). 
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